
 

🌳 L'Albero nell'Anno 

Un percorso spirituale con le lettere ebraiche e l'Albero della Vita 

TUTTI I RITUALI ASSOCIATI A QUESTA OPERA NON 
SONO IN CONTRASTO CON LA RELIGIONE 
CRISTIANA, CHE RICONOSCE IN GESÙ UN EBREO, E 
NON ENTRANO IN CONFLITTO CON ALCUNA ALTRA 
RELIGIONE DEL MONDO. ANZI, SONO UNA RICERCA 
INTERIORE CHE, SEPPUR RADICATA IN UNA 
TRADIZIONE ANTICA, RISPETTA E SI ADATTA A 
DIVERSI PUNTI DÌ VISTA RELIGIOSI E FILOSOFICI. 

 

PER GLI ATEI, QUESTI RITI POSSONO UGUALMENTE 
ESSERE UTILIZZATI COME UN PERCORSO DÌ 
ACCRESCIMENTO DELLA CONOSCENZA, DEI BENI 
MATERIALI E CULTURALI, SOTTO L'ASSUNZIONE 
CHE ANCHE SE NON VEDE UNA DIMENSIONE 
SPIRITUALE TRADIZIONALE, POSSA RICONOSCERE 
UNA VALENZA DÌ CRESCITA PERSONALE E 
INTERIORE. 

I RITUALI SONO DÌ FACILE ESECUZIONE E ALLA 
PORTATA DÌ TUTTI COLORO CHE ENTRANO 
NELL'ETÀ COMPRESA TRA I 22 E I 55 ANNI, UN'ETA' 
IN CUI SI RICERCANO SENSO, EQUILIBRIO E UNA 
MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA DEL PROPRIO 
CAMMINO. QUESTO SOLO PER UN FATTO DÌ VIGORE, 
MA CHI NE HA LÌ PUÒ FARE FINO ALLA FINE DEI 
SUOI GIORNI. 

 



I 22 Rituali dell'Albero dell’Anno 

Un cammino spirituale attraverso le lettere ebraiche e i cicli cosmici 

Nel cuore dell’Anno Sacro, si compie un viaggio interiore scandito da 22 
rituali, radicati nell’Albero della Vita e ispirati alla saggezza eterna delle 
22 lettere ebraiche, che rappresentano forze archetipiche dell’Universo. 
Ogni rituale è una chiave, ogni lettera una porta, ogni gesto un passo verso 
la consapevolezza superiore. 

I 12 Rituali delle Lettere Semplici 

Dodici sono i rituali legati alle Lettere Semplici, uno per ciascun mese 
dell’anno. 
Ogni lettera viene abbinata: 

 A un archetipo spirituale, 
 Alla Sefirah corrispondente nell’Albero della Vita, 
 All’Arcangelo preposto a quel canale divino. 

Durante questi riti, si formulano cinque richieste, profonde e precise, in 
sintonia con l’energia della lettera e del tempo sacro. Ogni richiesta è un 
seme spirituale, che può fiorire anche nel mondo materiale, se posta con 
onestà, dignità e consapevolezza. 

I 4 Rituali delle Lettere Madri 

Tre lettere Madri: ,Alef   א  מ    Mem e ש    Shin. Esse formano un Triangolo 
Sacro, i cui vertici si manifestano nei grandi passaggi cosmici: 

 Solstizio d’Estate 
 Solstizio d’Inverno 
 Equinozio di Primavera 
 Equinozio d’Autunno 

In questi quattro riti, le Lettere Madri si uniscono, si fondono, e generano 
il quarto rituale, sintesi delle tre forze primarie. Questo processo è 
l’espressione alchemica della tesi, antitesi e sintesi, la trasformazione 
ciclica che porta l’anima a rinascere a un livello superiore di coscienza. 
Ogni rituale prevede tre richieste — potenti, essenziali, equilibrate. 



I 7 Rituali delle Lettere Doppie 

Le Sette Lettere Doppie rappresentano potenze che proteggono, elevano, 
e purificano. 
Questi rituali si svolgono intorno alla settimana di Pessach, in 
coincidenza con il tempo del passaggio, della liberazione e della rinascita. 
Ad ogni rito si accompagna una unica richiesta mirata, specifica, che 
agisce su un piano profondo: protezione, elevazione, esorcismo. 

Il Potere delle Richieste 

 5 richieste per ogni Lettera Semplice  
 3 richieste per ogni Lettera Madre  
 1 richiesta per ogni Lettera Doppia.  

In ogni rituale è inclusa una purificazione automatica ed un esorcismo 
spirituale. 
Non occorre invocarlo: avviene nel silenzio del rito, nella luce del 
simbolo, nel battito nascosto della Parola Vivente. 

Il Cammino Spirituale 

Questi rituali non sono superstizione, né desiderio vano e ne magia. Sono 
strumenti di lavoro spirituale, antichi e sacri. 
I rituali sono il veicolo, le lettere sono il conducente, ma voi siete i 
guidatori. 

L’energia spirituale non si muove per sentimentalismi umani, ma 
risponde alla Saggezza, Intelligenza e Conoscenza maturate 
interiormente. Solo chi si è forgiato nella verità di sé, può avanzare nel 
Mistero. 

Come diceva il mio Maestro, Fulvio Bonini: 

“Su cento, se ne trovava uno, era felice.” 

 
Ed io vi dico: 

Su mille, se ne trovo trenta, esulto di gioia. 



Perché questo cammino è per tutti. È per chi resiste, ricerca, trasforma. 

Come insegnava il Nazzareno: 

“Chi resiste fino alla fine, riceverà la giusta ricompensa.” 

Vi auguro il meglio, in ogni cosa: 

nell’anima, nel cuore, e anche nella materia. 

 
Perché — come insegnava il Maestro — 

“Dove si espande lo spirito, si accresce anche il lato materiale.” 

 

Ulteriori Spiegazioni 

Ogni rituale vi verrà spiegato nel dettaglio, passo dopo passo, al momento 
opportuno. 
Tutte le richieste possono essere personalizzate secondo le proprie 
necessità, rispettando l’archetipo della lettera e il tempo in cui si 
manifesta. 
L’Albero dell’Anno vi accompagnerà mese dopo mese, stagione dopo 
stagione, fino a condurvi — se siete pronti — a livelli più alti di 
comprensione, di forza e di gioia autentica. 

 

Conclusione: Vivere l’Albero dell’Anno 

"L'Albero nell'Anno" è un cammino di conoscenza, trasformazione e 
potere, in cui il Divino si manifesta ciclicamente attraverso le lettere e 
l’Albero della Vita dell’Anno. 

“Quando il linguaggio sacro si unisce al tempo giusto, il 
mondo si apre come un fiore.” 

 
 



Mese Lettera Sefirah n° 

Nisan  ה Hey Keter 1 

Iyar  ו Vav Chokmah 2 

Sivan  ז Zayin Binah 3 

Tamuz  ח Chet Chesed 4 

Av  ט Tet Gevurah 5 

Elul  י Yod Tiferet 6 

Tishrei  ל Lamed Netzach 7 

Cheshvan  נ Nun Hod 8 

Kislev  סSamech Yesod 9 

Tevet  ע Ayin Malkuth 10 

Shevat  צ Tzadi Da'at 11 

Adar  ק  Qof AinSophAur 0 

  
  

 
   

 
 
 

Proprietà dello zero 
1. Addizione: lo zero è l’elemento neutro dell’addizione, ovvero a + 0 = a. 

2. Moltiplicazione: lo zero è l’elemento assorbente della moltiplicazione, ovvero a x 0 = 0 
3. Sottrazione: lo zero può essere utilizzato per rappresentare la differenza tra due numeri uguali, ovvero a – a = 0.                                                                        

Importanza dello zero 
1. Matematica: lo zero è essenziale per la rappresentazione dei numeri e per le operazioni matematiche. 
2. Informatica: lo zero è utilizzato come valore binario (0/1) per rappresentare le informazioni digitali. 

3. Scienze: lo zero è utilizzato per rappresentare la quantità nulla o l’assenza di quantità in diverse discipline 
scientifiche.    

4.  Ora meditate sulla sefirah n° 0 Ain Soph Aur della lettera Quf.  Meditate sulla gamba che esce fuori 
dalla linea orizzontale che definisce questo concetto:(Quof sta per metà sopra e metà sotto alla linea 

orizzontale), la sefira Ain Soph Aur di Adar è un punto equidistante x che parte dal centro di Malchuk e un 
punto equidistante che parte dal centro di Keter,  ora se si racchiudono questi due punti non vi spiego come e 
perché, dico troppo, si crea l’uovo cosmico intorno a alla stella dell’uomo o donna,   è un punto di equilibrio 
zero che con la forza cieca (serpente) vi innalza ad un livello superiore di ogni ciclo, (il serpente Va domato 

non ucciso) non posso dire di più. 
Vi ringrazio,  al tempo giusto scriverò Maestro dignitario Sebastiano Gifuni nel modo come l’arte e l’opera vuole. 


